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Autore di circa 40 opere (li teologia, in gran parte a carattere mariologico, si è spento in 
Francia, dopo lunga malattia di cuore, il P. Clemente Dillenschncider, redentorista. Ob
bligato alla ricerca scientifica, più che all'apostolato che avrebbe preferito, lavorò seria
mente, senza pretese di emergere, per lo sviluppo della Mariologia nella nostra epoca. In 
molte tesi ha precorso il Vaticano II, sempre avendo davanti agli occhi i motivi pastorali 
che animarono il suo padre e maestro: S. Alfonso. Per le sue spiccate d.oti fu eletto mem
bro effettivo della commissione teologica dei congressi mariani, ai quali dedicò le migliori 
energie con elaborate relazioni nel desiderio di ampliarne e approfondirne il movimento. 

Il 5 febbraio di quest'anno moriva a 
Ostwald, in Alsazia, all'età di 79 anni, il 
P. Clemente Dillenschneider. Data la sua 
grandezza di scrittore e di teologo, nonché 
di studioso del pensiero mariano di S. Al
fonso, è doveroso un ricordo di lui su questo 
periodico. 

La sua attività di scrittore di teologia in 
genere e particolarmente di Mariologia ab
braccia un lungo arco di tempo. Inizia con 
i suoi articoli sul senso cristiano e la ma
ternità divina di Maria, pubblicati nel 1928 
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e nel 1929 sulle Ephemerides Theologicae Lo
vanienses, e continua poi ininterrotta, pos
siamo dire, fino al momento della sua morte. 

Nel 1931 pubblicò il primo grande volume 
su «La Mariologia di S. Alfonso de Liguori » 
e nel 1934 seguì il secondo volume. In questi 
due volumi egli espone fedelmente e magi
stralmente il pensiero di S. Alfonso sulla Ma
donna, il suo influsso esercitato sul rinnova
mento delle dottrine mariane e la pietà cat
tolica dopo la tormenta del protestantesimo 
e del giansenismo. Hnccoglie in belln e sodn 

sintesi scientifica tutte le tesi mariane care 
al Santo napoletano: la maternità divina e 
verginale di Maria SS., la sua maternità 
spirituale, la sua Corredenzionc e la sua Me
diazione, la sua Immacolata Concezione e 
la sua Assunzione e il culto speciale dovuto 
a Lei. Tutti coloro· - sono non solo prote
stanti, ma anche cattolici - che accusano la 
mariologia alfonsiana di sentimentalismo, o 
di essere poco fondata nella Scrittura e nella 
Tradizione, dovrebbero leggere i suddetti due 
volumi e certamente cambierebbero idea sul
la mariologia del Santo. 

Ma l'attività maggiore il Dillenschneider 
la svolse soprattutto nello studiare e preci
sare il posto che occupa la Vergine nel mi
stero della nostra Redenzione, Eia come Ma
dre di Dio che come Madre èegli uomini e 
sia soprattutto come Corredentrice affianco 
al Redentore. Su quest'ultimo titolo che com
pete alla Madonna egli scrisse molto, tanto 
da diventarne uno specialista. Le sue idee 
a tal riguardo sono esposte nelle sue opere 
principali, quali: Maria Corredentrice (Roma 
Edizioni Paoline, Hl55), Il principio primo 
della teologia Mariana (Roma, Edizioni ARES, 
1957) e Maria nelL'economia della creazione 
rinnovata (Roma, Ediz. ARES, 1958), opere 
tradotte anche in italiano. L'ultima opera, 
che ci sembra più impegnativa, e che rispec
chia anche il pensiero dell'Aut ore espresso 
nelle altre due, comprende due parti. La 
prima tratta della nuova creazione nella sto
ria della nostra salvezza, che si svolge in 
diverse tappe a cominciare dal Vecchio Te
stamento. L'alleanza di Jahvé con Abramo 
e Mosé, nonché il messaggio profetico prepa
rano validamente il rinnovamento della crea
zione, che viene inaugurato dal Cristo e per 
il Cristo, nuovo Adamo, e trova il suo corona
mento nella Chiesa. La seconda parte ri
guarda direttamente il posto della Vergine 
nella nuova creazione. Essa è presentata 
come la personijìcazione nella carne e nello 
spirito della Chiesa del V. Testamento con 
la sua preparazione all'avvento del Salva
tore e come il capolavoro della nuova crea
zione in Gesù Cristo con la sua Immacolata 
concezione. 

Realizzandosi la creazione rinnovata, la 
Madonna appare quale Madre del Nuovo 
Adamo. Per Lei Gesù si riallaccia a tutta 
l'umanità che dev'essere redenta. Dalla Ma
ternità divina si passa logicamente alla sua 
Associazione con il Nuovo Adamo nell'opera 

della salvezza. Viene così. esposto in mnnie
ra molto esauriente il parallelismo Eva-Maria 
secondo il pensiero eli Giustino, lrcnco, Tcr
tulliano, Ambrogio, Girolamo, Agostino, Pie
tro. Crisologo ed Epifania. 

La dottrina complessa sulla Corredenzione 
è poi presentata con esposizione positiva, se
guendo il pensiero dei principali teologi di 
tutti i secoli a cominciare dal secolo XII, fino 
ai secoli XVIII-XIX. L'esposizione termina 
esaminando i documenti pontifici (Benedetto 
XV, Pio XI e Pio XII), giudicati dall'Autore 
favorevoli alla dottrina del concorso diretto 
e immediato della Vergine all'opera della Re-

denzione. / . . . , 
Determinando pm megho la modahta del-

l'intervento della Vergine alla Redenzione 
oggettiva, l'Autore considera tale coopera
zione salvifica in una ·prospettiva ecctesiolo
gica ed ecumenica. In tale prospettiva ci pre
senta le pagine migliori della sua opera, pa
gine che in ordine di tempo hanno preceduto 
il Concilio Ecumenico Vaticano II, ma che in 
esso hanno trovato una sanzione solenne, spe
cialmente nel Capitolo VIII della Lumen Gen
tium. Difatti l'Autore tratta di Maria e della 
Chiesa studiate nei seguenti aspetti. 

La Madonna è Madre deLla Chiesa, prefor
matct in Cristo nell'Incarnazione e poi noto 
sul Calvario. Maria è H prototipo dellct Chiesa 
e In s1w J>ersonijìcozione, sin al momento del
l'Incarnazione, sia sul Calvario, dove il « fìat » 
ecumenico della Madonna - dice l'Autore -
non condiziona l'atto redentivo di Cristo, non 
colma lacune da parte del Salvatore, ma elice 
rolo una comunione di fede e di carità in 
nome di tutto il genere umano nell'atto sal
vifico di Gesù e cioè, ancora più in sintesi: 
« Maria, nuova Eva, associata al Cristo reden
tore, era, in virtù della sua maternità ecu
menica e della sua pre-redenzione speciale 
di immacolatCL, in grado di comunicare - va
lidamente per tutta la Chiesa, per tutta l'uma
nità da salvare - col mistero della nostra 
Redenzione oggettiva, compiuta dal Figlio sul 

Calvario. 
In effetti essa era, gmzie alla suCL fede di 

carattere rappresentativo ecumenico la vi
vente personificazione della Chiesa, che in 
lei era così in comunione con la propria sal

vezza » (p. 275). 
Ancora: Maria è personijìcazione della 

Chiesa nella sua funzione di Mediatrice ce
leste, in quanto interviene nella distribuzione 
delle grazie della Redenzione. « Giacché la si 
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sapeva degna Madre di Dio - osserva l'Au
tore - era ovvio pensare che il suo credito 
presso il Figlio dovesse essere più potente e 
più universale di quello degli altri Santi e 
che Iosse in grndo di sovvenire a tutte le 
nostre necessità, a tutte le nostre miserie » 
(pp. 276-277). L'argomento è studiato alla 
luce della dottrina patristica, della teologia 
orientale ed occidentale e del magistero· dei 
Pontefici e si conclude con l'affermazione che 
la Madonna continua a rappresentare in cielo, 
dinanzi all'unico Mediatore, tutta l'umanità 
redenta che unisce la propria preghiera a 
quella di Cristo all'indirizzo del Padre: Nella 
Vergine assunta nella gloria del Figlio, tutta 
l'umanità da lei rappresentata quaggiù, e che 
ella continua a rappresentare, unisce la sua 
preghiem alla grande preghiera di Cristo al 
cospetto del Padre. E la preghiera tutta dei 
membri di Cristo in terra, come la preghiera 
tutta dei santi in cielo, si fonderà nella pre
ghiera di colei che gli uni e gli altri rappre
senta dinanzi al Figlio. È nell'abbraccio della 
preghiera di Maria, la grande arante, che la 
Chiesa intera s'apre alla grazia divina. 

Ricollocata in tale quadro ecclesiologico, 
l'universale intercessione di Maria al cielo 
non è, insomma, che un caso principe della 
comunione dei santi in atto» (p. 201). 

L'indagine si porta poi sulla Maten\ità 
universale della Chiesa e la Maternità spi
rituale di Maria, delle quali vengono con
frontate le mutue relazioni. 

Un altro capitolo, assai importante svolto 
nella stessa opera, è quello su Maria e lo 
Spi.rito Santo: viene messa nella dovuta .luce 
l'intima loro collabo1·azione nell'opera ecume
nica della salvezza. Ambedue collaborano nel 
mistero dell'Incarnazione; la Madonna vive 
di fede e intende progressivamente la sua 
missione sotto l'impulso dello Spirito, sino 
a raggiungere la piena luce nel mistero della 
Pentecoste: «Quando la Chiesa, nata già al 
Calvario, comparirà in piena luce con la 
grazia della sua confermazione, Maria stessa 
riceverà dallo Spirito Santo la sua confer
mazione. Nel momento della incarnazione, lo 
Spirito, prendendola sotto la sua ombra, l'ave
va tenuta nella condizione particolare pro
pria dell'economia della kénosi di suo Figlio. 
Ora che è compiuta la seconda nascita del 
Figlio di Dio nella potenza, questo stesso Spi
rito non può non renderla il più possibile 
partecipe di questa nuova condizione del suo 
Piglio divino, e farla accedere al pieno inten-

18 

dimento del mistero proprio di lui nonché del 
mistero rigunrclnntc lei» (p. 32:3). 

Viene poi sottolineata la presenza normale 
della Vergine nella comunità cristiana · pri
mitiva nl momento dell'effusione escatologica 
dello Spirito Santo, col quale collabora nella 
Chiesa in attività intima e segreta: «Colei 
che col suo fiat ha provocato la prima irru
zione neotestamentaria dello Spirito, è stret
tamente giusto che apra con la sua supplica 
fervida la giovane Chiesa alla grazia ple
naria dello Spirito » (p. 325). Perciò, mentre 
lo Spirito Santo si può definire l'anima della 
Chiesa, Maria si può giustamente chiamare 
il cuore della medesima Chiesa : « Se lo Spi
rito Santo è l'anima del corpo mistico, la 
sua forza motrice, Maria ne è il cuore. En
trambi esercì tano il loro infi usso sal vifico 
:nell'interno della comunità ecclesiale: ma 
•Maria in costante dipendenza dello Spirito 
~Santo » (p. 328). 

L'opera, così densa di dottrina mariana, 
:si conclude con gli ultimi capitoli che con
:siderano Maria come l'immagine santa della 
Chiesa, comunione dei Santi e come l"i1nma
gine escatologica della Chiesa, sia per il mi
stero della sua perfetta verginità e sia per 
il mistero dela sua gloriosa Assunzione. 

« ... tutta la storia sncra, che è In storia 
della creazione rinnovata - conclude l'Au
tore - si svolge tra due .visioni che costitui
scono il prologo e l'epilogo del dramma uma
no: la visione del paradiso perduto e la 
visione della città beatificata di Dio: e queste 
due visioni illuminano come due fari tutto 
ciò che è in mezzo » (p. 35!J). In tutte le 
fusi di questa storia sacra è presente col 
Cristo anche la Madre sua, la Vergine SS. 
Poiché «Israele non è stato fatto sorgere da 
Dio e guidato attraverso le vicissitudini dei 
tempi che per produrre Maria Vergine » 
(p. 360), che, « Madre del Cristo-Capo,... di
viene madre dell'umanità nuova, della Chiesa 
stessa del Salvatore; nel suo seno infatti si 
celebrano le nozze messianiche di Cristo e 
della Chiesa » (p. 361). 

Da questi brevi accenni risulta chiaro co
me parecchie delle idee sulla Madonna espres
se dal Dillenschneider sono state poi accet
tate da tutta la Chiesa nel Concilio Ecume
nico Vaticano II. È questo uno dei più grandi 
meriti del nostro Autore, che è stato un 
attento, grande e profondo investigatore del 
mistero di Maria. 

P. A. Muccino 

DA PAGANI 

Nel salone degli stemmi di palazzo 
San Carlo, questa mattina alle or~ 11; 
con l'intervento del Sottosegretano d1 
Stato on. Bernardo d'Arezzo e di auto
rità locali e provinciali, si è sv?lta la 
cerimonia ufficiale per il confenmento 
della cittadinanza onoraria di Pagani al 
rev.mo padre Tarcisio Ariovaldo Ama
ral, Superiore generale della Congr~ga
zione del SS. Redentore, ed al Supenore 
provinciale padre Vincenzo C~r~oti. . 

La simpatica e doverosa deciswne, n
guardante tale conferimento - eh~ ~e
stimonia il devoto attaccamento dei cit
tadini di Pagani nei confronti ~egli ere~i 
spirituali di S. Alfonso Mana de LI
guori- venne adottata, su proposta del
l'assessore avvocato Enzo Mazzotta, nel
la riunione di Giunta del 13 gennaio u.s. 
e successivamente approvata all'unani
mità dal Consiglio comunale. 

Nel salone gremito di autorità e cit
tadini intervenuti, dopo gli scroscianti 
applausi all'indirizzo dei due eminenti 
religiosi ha echeggiato per prima la pa
rola del sindaco dott. Carlo Tramontano, 
il quale ha fatto breve cenno ri~uar
dante la vita di padre Amaral e d1 pa
dre Carioti· si è dichiarato lieto di con
ferire a n~me di Pagani, il simbolico 
attest~to ed ha, infine, consegnato a cia
scuno dei due una pergamena ed una 
targa ricordo. Anche l'avvocato Marc~l
lo Torre, vice presidente della Provm
cia a nome di quell'Amministrazione e 
su~, ha porto il saluto ai due fi.gli di 
Sant'Alfonso, esortandoli a contmuare 
la loro opera di comprensione e di amore 
verso la nostra terra ed in particolare 
lo svolgimento di apostolato verso i fa~
ciulli, i deboli, i bisognosi, gli infermi. 
L'avv. Torre ha consegnato due targhe 
agli illustri neo-cittadini di Pagani. 

Ha preso, quindi, la parola il Sottose
gretario di Stato on. d'Arezzo. Nel s;w 
appassionato e chiaro intervento ha In

dicato nella inquietitudine che cm·atte-

rizza la società dei consumi, l'aspetto 
unilaterale rappresentato da progresso 
materiale e la carenza di quell'equilibrio 
che può derivare da un eg~ale progress? 
dello spirito. A tal proposito ha sottoh~ 
neato che l'odierna manifestazione, al d1 
là della estrinsecazione formale, ha il 
suo importantissimo significato spi~·itua
le. D'Arezzo ha ricordato l'opera d1 apo
stolato sempre svolta dai figli di Santo 
Alfonso a Pagani, in Italia e nel mondo, 
rivolgendo un pensiero di devozione alla 
memoria dello scomparso - ma sempre 
presente nel cuore dei pa?anesi -:- ~a~ 
dre Parlato ed a quella de1 fratelli la1c1 
Giuseppe ed Alfonsine. Il Sottosegreta
rio d'Arezzo ha offerto anch'egli targhe 
ricordo ai due festeggiati. · 

Con viva commozione, il Superiore 
Generale ed il Superiore provinciale dei 
Liguorini hanno ringraziato l'on. d'Arez
zo e le altre autorità, dichiarandosi ono
rati per la cittadinanza loro conferita. 

'•Fra gli intervenuti, oltre le già men
zionate autorità, erano: la signora W an
da d"Arezzo, la signora Nina Torre ,i~ 
vice sindaco dr. Antonio Avigliano, glt 
assessori prof. Hafiaele Dc Vivo, avv. 
Enzo Mazzotta, prof. Mario Ferrante, 
cav. Pasquale Stoia, i cons. prof. Claudio 
Oliva, prof. Gioachino Cerino, rag. M~
chele Veneziano e dott. Gerardo de Pn
sco vice questore dott. Aldo Frasso, Su
pel:iore della Comunità Redentorista di 
Pagani padre Giuseppe ~re~ola, pad~·e 
Dell'Aglio, dott. Franz TaJam, e moltis
simi altri. 

L'on. senatore Pietro Colella ha fatto 
pervenire, nella impossibilità di essere 
presente alla cerimonia, un suo messag
gio augurale. 

Nel pomeriggio, presso la Basili.ca di 
Sant'Alfonso si è svolto un trattenimen
to musica-letterario in onore dei due 
eminenti religiosi. 

Raffaele JannieLLo 

(Da «Il Mattino» 8 luglio 1969) 
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